
SOCIETÀ 
L'UNITÀ / MARTEDÌ 1 ft 
8 NOVEMBRE 1983 I I I 

elisioni, promettono una «bella 
legge» e intanto via ai tagli 

Intervista ad Adriana Lodi, responsabile del PCI per la previdenza - I quattro pericoli contenuti nella legge fìnanziaria - «Perché 
i comunisti hanno chiesto lo stralcio dell'art. 20» - Occorre lavorare per la mobilitazione del partito e dei pensionati 

ROMA — Proposte unitarie dei sinda
cati, un progetto della Confindustria. 
Ormai il governo non può più dire, co
me è accaduto in passato, che sulla ri
forma delle pensioni le forze sociali 
mancano all'appello. Dopo 6 anni di 
stallo, in effetti, sembra esserci un 
nuovo fervore attorno alle questioni 
previdenziali. Vuol dire che siamo vi
cini ad una conclusione, si avrà presto 
una legge? 

«Del progetto del governo si cono
scono solo alcune linee-guida presen
tate da De Michelis ai sindacati, sulle 
quali, è stato detto, entro la fine del 
mese il ministro del Lavoro elaborerà 
un disegno di legge. Se ciò avverrà, se 
ci troveremo di fronte ad un organico 
disegno di legge di riordino del sistema 
pensionistico, saremo un passo avanti 
rispetto agli indirizzi programmatici 
presentati da Craxi l'estate scorsa. Ma 
neppure la presentazione di un dise
gno di legge del governo ci può convin
cere che si stia marciando effettiva

mente verso il riordino. Mancano per 
questo due elementi: la conoscenza dei 
contenuti e la verifica della volontà 
politica di non fermarsi dopo il primo 
passo... non sarebbe la prima voltai. 

Adriana Lodi ricorda infatti che in 
questi sei anni per due volte la volon
tà del governo ai procedere al riordino 
si è esaurita appena dopo, appunto, 
la presentazione di un disegno di leg
ge-

•Permettimi — aggiunge — di esse
re diffidente. Anche perché, finora, il 
metodo non è cambiato. Si sta tentan
do anche questa volta di addolcire la 
pillola dei tagli promettendo "per do
po" una bella legge. E intanto con la 
legge Finanziaria si attaccano le con
quiste degli ultimi dieci anni e si com
promette seriamente il futuro». 

Quali sono le ipoteche più gravi 
contenute nella legge finanziaria? 

«Sono almeno quattro. Quattro fatti 
gravi contenuti in un solo articolo, il 
numero 20. È per questo che il nostro 
gruppo al Senato ne ha chiesto — ed 

ha fatto bene — lo stralcio. Vediamoli 
uno per uno. Prima di tutto, viene tol
to di fatto il punto unico di contingen
za sulle pensioni e viene ripristinato il 
sistema dell'adeguamento al costo del
la vita, che vigeva prima del 1975. I 
danneggiati sono: le pensioni più bas
se; le pensioni al minimo, le pensioni 
sociali e di invalidità civile, che a fine 
anno si vedranno decurtato l'adegua
mento^ 

«Il secondo. La decorrenza degli a-
deguamenti solo apparentemente pa
rificata; di fatto, poiché si modificano i 
periodi di riferimento, il risultato è 
quello di far perdere ai pensionati gli 
aumenti di scala mobile per tre mesi 
nel 1984 e per 4 mesi nel 1985 e succes
sivi». 

«Il terzo. Per i pensionati viene in
trodotta la proposta Tarantelli sulla 
inflazione programmata. Cioè gli au
menti che i pensionati riceveranno a 
maggio, ad agosto, a novembre e a feb-

ì braio, sia pure in percentuale piena sul 

cesto della vita, non saranno rapporta
ti al suo aumento reale, ma n quello 
programmato dal governo nell'ottobre 
precedente, che è sempre inferiore alla 
realtà. Il governo deciderà con un de
creto, in base all'inflazione program
mata, la percentuale di aumento che 
dovranno avere i pensionati e se il co
sto della vita crescerà di più sarà sem
pre il governo a decidere modalità e 
tempi eventuali di un conguaglio». 

Sono fatti già sufficienti a provoca* 
re una sollevazione dei pensionati... 

«Ma ce n'è anche un quarto. Viene 
in gran parte vanificata una delle più 
grandi conquiste dei lavoratori, quella 
di mantenere anche nel periodo della 
pensione un collegamento con le retri
buzioni, l'adeguamento annuo delle 
pensioni alle retribuzioni. Questo ade
guamento, secondo il governo, d'ora in 
poi avrà cadenza triennale. Così le 
pensioni al minimo non manterrebbe
ro più il 30 'f del salario medio indu
striale. Tuttavia il ministro De Miche
lis, pochi giorni fa, ha definito "soffi

ce" questo modo di procedere...». 
Il PCI è stato il primo partito a bat

tersi per il riordino, oggi come intende 
proseguire in questo impegno? 

«Intanto il 12 agosto abbiamo ripre
sentato la nostra proposta di legge, 
che. aggiornata in queste settimane e 
giorni, sarà presto presentata ufficial
mente alla stampa. Le linee generali i 
lettori de l'Unità le conoscono già at
traverso la pagina. Speriamo di mette
re questa proposta a confronto con le 
altre, ma ciò di cui non dubitiamo, al 
contrario di quel che afferma il mini
stro del Lavoro, è di avere proposte 
alternative. E certamente lo dimostre
remo. Ma questo non basta. Le forze in 
campo, la gravità e anche l'importanza 
dei temi previdenziali, delle pensioni, 
dello stato sociale comportano una 
mobilitazione ampia e capillare del 
partito e dei pensionati. E ciò a cui 
stiamo lavorando. È questo il princi
pale impegno». 

Nadia Tarantini 

SINDACATI 

Dopo 35 
anni di 

contributi 
decida il 

lavoratore 
ETÀ* PENSIONABILE — Fa
scia di pensionabilità volon
taria, che oscilla da un mini
mo di 35 anni di contributi 
ad un massimo di 60 anni di 
età, elevablle a 65 su richie
sta del lavoratore (se non ha 
40 anni di contributi). Au
mento graduale di 5 anni per 
le donne. Prepensionamenti 
nel caso di lavorazioni noci
ve. contributi a carico dell' 
Impresa. 
TETTO PENSIONABILE — 
Un solo tetto, corrispondente 
a quello attuale del lavorato
ri INPDAI (dirigenti d'azien
da). Contributi ridotti, a tito
lo di solidarietà, sulla parte 
della retribuzione che eccede 
dal tetto e Indicizzazione an
nuale. 
CUMULO PENSIONE-RED
DITO DA LAVORO — Pen

sioni di anzianità e prepen
sionamenti dovranno essere 
equiparati al trattamenti di 
vecchiaia: cumulabllità par
ziale, prelievo fiscale limita
to al 50% della somma che 
supera 11 doppio del tratta
mento minimo. 
ALIQUOTE CONTRIBUTI
VE — Equiparate per tutti a 
quelle dell'INPS e versamen
to al Fondo pensioni lavora
tori dipendenti dell'eccesso 
di entrate degli altri fondi In 
seguito all'allineamento 
contributivo. 

PEREQUAZIONE AUTOMA
TICA — InaccettaDill le pro
poste del governo, che azze
rano questa voce. 11 sindaca
to si riserva di presentare 
una sua proposta, compresa 
la questione delle Indicizza
zioni, che non è stata sciolta 
ancora in modo unitario dal
le tre confederazioni. 
TRATTAMENTO MINIMO 
— Fuoriuscita da quest'area 
dì tutti coloro che hanno ver
sato almeno 781 contributi 
settimanali {15 anni). 
INVALIDITÀ — Nuova legge 
con la previsione della «ri
dotta capacità di lavoro». 
PREVIDENZA AGRICOLA 
— Nuova legge e salvaguar
dia, fino al 1989, degli elenchi 
anagrafici del braccianti (a 
eliminazione). 

GOVERNO 

Elevamento 
delVetà 
e subito 
perle 
donne 

ETÀ' PENSIONABILE — Sin 
da quest'anno, si comince
rebbe ad elevare l'età delle 
donne, per parificarla a 60 
anni entro 111-1-1993. Tutti a 
65 anni, poi, entro 112003. 
INVALIDITÀ* — Disegno di 
legge che sposta sulla «capa
cita di lavoro» l'accertamen
to dell'invalidità. Per le pen
sioni in essere, «tetto» in base 
al reddito. 
PREVIDENZA AGRICOLA 
— Dal 1-1-1985 non si proro
gano più gli elenchi bloccati; 
poi si equiparano le condi
zioni a quelle dei lavoratori 
degli altri settori. 
ASSISTENZA — L'integra
zione al minimo sarà assun
ta direttamente dallo Stato e 
limitata a chi non supera 
una certa soglia di reddito 
(due volte il trattamento mi
nimo). 

GESTIONI AUTONOMI — 
Consolidamento del debito 
del coltivatori diretti, risana
mento, pensioni rapportate 
al reddito d'impresa, livella
mento delle pensioni mini
me. 
INDICIZZAZIONI — Indiciz
zazione piena (100%) al costo 
vita fino ad un importo dì 
pensione pari a due volte il 
minimo. Oltre, indicizzazio
ne al 75%. L'indice di riferi
mento sarà quello del tasso 
programmato d'Inflazione. 
TETTO PENSIONABILE — 
Indicizzare l'attuale livello, 
alzarlo per tutti (fino a circa 
30 milioni), consentire oltre 
il tetto un secondo «plafond» 
per la previdenza Integrati
va. 
PREVIDENZA INTEGRATI
VA — E' previsto un terzo 
gradino previdenziale, inte
grativo e volontario, gestito 
dalPINPS. 
CUMULO — Incompatibilità 
fra pensioni di anzianità e 
prepensionamenti con reddi
ti da lavoro. Cumulo parziale 
per la reversibilità. Cumula
bllità con le pensioni di vec
chiaia. 
DIPENDENTI PUBBLICI — 
Progressivo rlalllneamento 
delle norme tra lavoratori 
del settore pubblico e priva
to, comprese le questioni del
l'età e del calcolo della pen
sione. 

CONFINDUSTRIA 

Rapporto 
fra i 

versamenti 
e la 

pensione 
ETÀ' PENSIONABILE — Im
proponibile per 11 breve-me
dio periodo, dovrà essere at
tuata dopo aver eliminato le 
più vistose anomalie (pen
sioni baby), gradualmente e 
permettendo 11 pensiona
mento volontario a 60 anni. 
CALCOLO DELLA PENSIO
NE — Accentuazione del 
rapporto fra pensione e con
tributi realmente versati. 
Base di calcolo estesa agli ul
timi 10-15 anni della vita la
vorativa. 
ASSISTENZA — Scorporo 
dalla previdenza (e dall'IN-
PS) delle integrazioni al mi
nimo, della cassa integrazio
ne straordinaria, del sussidio 
di disoccupazione, delle pen
sioni sociali e istituzione di 
un apposito ente di gestione. 
GESTIONE — La parte pre

videnziale del sistema dovrà 
essere gestita In ossequio al 
principio dell'equilibrio di 
bilancio e le prestazioni rap
portate al contributi. 
TETTO — In prospettiva, 1 
tetti andranno eliminati. Nel 
frattempo, 11 tetto va alzato e 
indicizzato In modo pieno. 
CONTRIBUZIONE — Alli
neamento contributivo di 
tutte le categorie e dei settori 
pubblico e privato; elimina
zione (o forti limiti) alle con
tribuzioni anomale; sgravio 
per le Imprese del cosiddetti 
«oneri improprll»; necessità 
per le pensioni d'invalidità di 
almeno 15 anni come requi
sito minimo di assicurazio
ne. 

INVALIDITÀ' — «Ridotta ca
pacità di lavoro» come requi
sito; impossibilità di cumulo 
con le rendite Inali. 
INDICIZZAZIONE — An
nuale al costo della vita 
(100%). Aggancio al salari e-
limlnato, futuro possibile 
aggancio al PIL. 
CUMULO — Incompatibilità 
assoluta per le pensioni di 
anzianità, 1 prepensiona
menti, le pensioni anticipate 
del pubblico impiego; cumu
labllità parziale per le pen
sioni di vecchiaia; norme 
particolari per l'invalidità 
(in base al reddito). 

A Orvieto un circolo 
che ha anche il 

...ministro degli esteri 
ORVIETO — «Prima ci incontravamo al bar, 
oppure facevamo delle lunghe passeggiate 
per Orvieto. Ma spesso c'era chi essendo un 
po' avanti con gli anni, non riusciva a seguir
ci e allora doveva essere riaccompagnato a 
casa. Eppure quello era per noi anziani l'uni
co modo per stare Insieme, discutere di poli
tica, dei nostri problemi. Ora, con 11 circolo, è 
tutto diverso. Io sono 11 presidente, lui. Inve
ce, è 11 nostro "ministro" degli esteri. SI occu
pa cioè del rapporti con 1 sindacati, con l par
titi politici. Abbiamo già organizzato diversi 
Incontri sul problemi delie pensioni». 

Giuseppe Freddi, settantadue anni, pen
sionato statale, ed Eugenio Vigianl, anche lui 
pensionato dello Stato, rispettivamente pre
sidente e «ministro degli esteri» del circolo 
ARCI-anzianl di Orvieto, si guardano e sorri
dono. Sono soddisfatti del loro lavoro, ma 
pensano che ancora altro ci sia da fare. «Ad 
esempio — dice Freddi — abbiamo intenzio
ne di ampliare la sede con un altro locale da 
adibire esclusivamente a sala per riunioni e 
dibattiti». Per ora 11 circolo ARCI-anzianl di 
Orlvieto, nato nel febbraio del 1982, ha sede 
In due grandi sale e in una bella cantina ben 
fornita del buon vino di Orvieto. Il locale, 
messo a disposizione dall'amministrazione 
comunale, è in un antico palazzo del centro 
storico, da poco restaurato. Qui, ogni giorno, 
almeno un centinaio di anziani si Incontra 
•per conversare, leggere e giocare, passare 11 
tempo In modo piacevole, corretto, civile». 
Cosi è scritto sul regolamento del circolo che 
Sestllio Ciuco, un altro del pensionati fonda
tori del circolo, ci mostra. «Questo regola
mento — dicono Freddi, Ciuco e Vigianl, — 
venne sottoposto nell'inverno 1982 all'atten
zione del Comune, che ci mise 1 locali a dispo
sizione. Ma noi avevamo Iniziato a lavorare 
per realizzare questa iniziativa sin dall'estate 
del 1981. Vennero fatte molte riunioni all' 
ARCI e soprattutto la nostra idea la discu
temmo con i cittadini di Orvieto. Organiz
zammo una sorta di petizione popolare sulla 
base del nostro programma e In mezza gior
nata addirittura raccogliemmo oltre 400 fir
me. Poi discutemmo della cosa con gli ammi
nistratori». Oggi sono circa 370 gli Iscritti al 
circolo ARCI-anzianl. 

Ma l'attività del circolo non si esaurisce 
all'Interno del locali di via Albani, dove è pos

sibile non solo giocare a carte, ma anche leg
gere Insieme giornali e fare delle discussioni 
che prima non era possibile fare. 

«Abbiamo pensato di stabilire con 11 Comu
ne delle convenzioni per lo svolgimento, da 
parte di anziani idonei — dice Freddi —, di 
lavori socialmente utili». E così dal febbraio 
'82 ad Orvieto alcuni anziani lavorano per 
qualche ora al giorno per la sorveglianza e 
manutenzione di un giardino comunale, di 
due bagni pubblici, dello stadio comunale. 
«Io — dice Bruno Catteruccia, pensionato ed 
ex lavoratore edile — annaffio 1 fiori, sorve
glio 1 bambini che vengono a giocare al giar
dino. Le mamme sono contente e lo pure. 
Non potevo stare, una volta andato in pen
sione, senza far niente. Sono uno abituato a 
lavorare, lo». 

Un altro pensionato, Invece, sempre attra
verso la convenzione tra circolo ARCI e Co
mune, ogni giorno per qualche ora si reca a 
San Giorgio, a pochi chilometri da Orvieto, a 
prestare assistenza agli anziani ospiti di una 
casa di riposo. «Questo tipo di assistenza — 
dice Sestllio Ciuco — noi pensiamo dì farla 
anche a livello domiciliare. Si tratta di ridl-
scutere, parlarne con l'amministrazione co
munale. Proprio In vista di questo obiettivo 
l'anno scorso facemmo un'indagine, coadiu
vati da un'infermiera In pensione, sulla si
tuazione sociale e sanitaria degli anziani. Ad 
esemplo noi abbiamo pensato anche di crea
re, con l'aiuto di questa Infermiera, una sorta 
di ambulatorio che sia punto di riferimento 
per coloro che debbono farsi le Iniezioni». I-
dee e progetti non mancano. 

Le convenzioni stabilite da ARCI e Comu
ne hanno mostrato appieno la loro validità. E 
anche questo è un modo per l'ARCI-anzianl 
di Orvieto per finanziare la propria attività. 
L'amministrazione comunale, per ognuno di 
questi lavori, dà un compenso al circolo. Le 
spese non mancano, così come non mancano 
le gitt (domenica scorsa alle grotte di Frasas-
sl) • la feste. Anche quest'anno verrà riorga-
nbaata la festa dell'anziano: «Speriamo che 
sia bella come quella dell'anno scorso, quan
do organizzammo — dice Omero Salotti, 
pensionato statale — anche una grande festa 
da ballo». 

Paola Sacchi 

Come mai quello è in forma 
al mattino e l'altro alla sera? 

Abitudini, modi di vivere e anche carattere delle persone sono intimamente legati alla cronobiologia, ov
vero ai ritmi biologici - La struttura temporale dell'individuo tende a mantenersi costante tutta la vita 

Quello sulla mongolfiera 
sospesa sulla città, a quell'o
ra precisa, erano circa le set' 
te del mattino, appiccicò V 
occhio al cannocchiale e 
guardò giù. La città si co
minciava ad animare, chi si 
muoverà da una parte, chi 
dall'altra opposta come tan
te formichine impartite. V 
uomo annotò diligentemen
te l'ora e 11 movimento e ripe
tè l'operazione a mezzogior
no e alla sera. Negli Interval
li si soffermava ad osservare 
con uno speciale binocolo 
quel che accadeva nelle case 
e cosi potè registrare che nel
l'insieme tutti si davano da 
fare attorno alle loro faccen
de, uomini, donne, bambini e 
poi alla fine tutti andavano a 
dormire. 

O erano delle eccezioni na
turalmente, ma non erano 
significative. E così tutti I 
giorni e tutti gli anni con del
le variazioni che l'uomo an
notò con cura scrivendo a 
fianco tra parentesi *per cau
se sociali' e si riferiva al pe
riodo delle vacanze estive, 
quando tutti si mettevano In 
fila sulle loro auto per anda
re al mare. Alla stessa ora 
dello stesso giorno, si capi

sce. Pensò per un attimo che 
certi ingorghi di traffico, di 
file per l pagamenti sulle au
tostrade, di congestione nel 
negozi, di affollamento nelle 
spiagge, potevano facilmen
te essere evitati cambiando 
semplicemente ritmo. Ma 
subito s! accolse di avere 
sfiorato un argomento attor
no al quale, per modificarlo, 
si sarebbe dovuto Impegnare 
lo sforzo consapevole di nu
merose generazioni. 

Perché cambiare ritmi, 
non significa semplicemente 
cambiare abitudini, ma in
terferire nei ritmi circadiani. 
Oddio, che sono? Ma è sem
plice, sono 1 ritmi biologici 
che durano en'incirca un 
giorno. Ci sono I ritmi clrca-
trigintanl che sono le me
struazioni e che molte donne 
chiamano semplicemente il 
mese, poi ci sono i ritmi che 
scandiscono le epoche della 
vita per cui uno è giovane, 
adulto, anziano, con scaden
ze più sfumate che prevedo
no trapassi che si svolgono 
nell'arco di più anni e che co
munque obbediscono ad un 
segnale Imperativo che pro
viene da un orologio biologi
co con sede nel programma 

genetico. 
In altri termini, abitudini. 

modi di vivere e anche carat
tere delle persone sono Inti
mamente legati alla crono-
biologia, ovvero ai ritmi bio
logici. Si è capito cioè che 
uno sta bene non tanto per
ché di fronte agli stimoli che 
gli vengono dall'esterno sa 
dare risposte che mantengo
no ii suo mezzo Interno co
stante, rnasta beneperchésa 
dare risposte 'dativamente 
costanti attraverso oscilla
zioni periodiche che realizza
no l'adattamento continuo 
alle variabili ambientali. 

Più semplicemente, gran 
parte delle cosiddette co
stanti biologiche, per esem
plo Il tasso del glucosio nel 
sangue, la quantità delle uri
ne nelle ventiquattro ore, il 
tempo di veglia e di sonno, 
presentano delie modifi
cazioni che tuttavia non spo
stano la loro caratteristica di 
fondo che è la costanza, che 
si realizza attraverso una 
fluttuazione ritmica. Per 
questo succede che ognuno 
si sente un altro alle dieci del 
mattino e alle dieci della se
ra, eppure è sempre lui. E co

si c'è chi è In forma, pieno di 
disponibilità, efficiente solo 
verso mezzogiorno e le sette 
di sera e chi al contrario alle 
sei del mattino va come un 
razzo e alle nove di sera non 
vede l'ora di andare a dormi
re. Sembra una contraddi
zione, ma non lo è se si am
mette la possibilità di margi
ni accettabili di fluttuazione 
dei ritmi. 

In sostanza la struttura 
temporale dell'individuo 
tende a mantenersi costante 
per tutta la vita e se si altera 
non volutamente vuol dire 
che c'è qualcosa di alterato 
che bisogna eliminare, oppu
re se si vuole alterare arbi
trariamente si può rischiare 
CI non stare bene. La tempe
ratura, la pressione arterio
sa. la frequenza del polso e 
del respiro, le cellule del san
gue, l'emoglobina, la quanti
tà di zucchero che circola e 
quello che st deposita nelle 
cellule, la quan titàdi ormoni 
che si versano In circolo e al-
treattività biologiche che sa
rebbe troppo lungo solo enu
merare, variano col ritmo 
circadiano, cioè durante le 
ore nell'arco di una glorna ta. 

Per esempio nelle prime ore 
del mattino si scatenano gli 
ormoni corticosurrenali e il 
testosterone e alla sera gli 
ormoni tiroidei e così ci sono 
momenti della giornata In 
cui si ha il picco della ripro
duzione cellulare o della pre
senza di aminoacidi nel san
gue. 

Questo vuol dire che è pos
sibile sfruttare la cronobio
logia per scrutare meglio 
dentro la patologia e utiliz
zare meglio le proprietà del 
farmaci nell'impostore un 
piano terapeutico. Si pensi al 
diabete, all'ipertensione, agli 
attacchi artritici, al tumori. 
alle insonnie, alle malattie 
nervose e ai ritmi circadiani 
e si potrà comprendere 
quanto da loro possa dipen
dere l'efficacia di una tera
pia. Ma anche la nostra vul
nerabilità di fronte alle ag
gressioni tossiche o Infettive 
può essere agevolata dal bio
ritmi circadiani. Quante vol
te Infatti la mamma, quando 
eravamo ragazzi e si usciva 
di sera, ci raccomandava di 
coprirci bene e di stare bene 
attenti all'umidità. 

Argiuna Mazzoni 

Domande e risposte Questa rubrica 6 curata da: 
Lionello Bignani. Rino Banan i . Mario 
Nanni D'Oratio • Nicola Tiaci 

Se il decreto 
non verrà 

modificato... 
Non so se questa mia sarà 

pubblicata, perché penso che 
di lettere di pensionati ne ar
riveranno tante. 

Ma l'argomento che e-
spongo non riguarda soltan
to me, ma migliaia di pensio
nati che si trovano nella mia 
stessa condizione. 

Ho lavorato dal 1939 al 
1963 nel settore Industriale 
versando all'INPS 1.170 con
tributi settimanali che mi 
hanno portato una pensione 
case liquidata col sistema 
del calcolo retributivo, di L. 
32.127 mensili ed integrata al 
superminimo che è ora di L. 
326.750 mensili. 

Dal 1964 in poi ho lavorato 
alle dipendenze di un ente lo
cale e sono andato In pensio
ne con la legge 336 percepen
do da) Tesoro una pensione 
base mensile di L. 204.555 più 
l'indennità integrativa spe
ciale. 

Non ho potuto usufruire 
della ricongiunzione dei con
tributi versati all'INPS e alia 
CPDEL In quanto la legge 
del 7-2-1979 ne 29 escludeva, 
quindi discriminava, 1 pen
sionati. 

Ora col decreto n° 463 del 
12-9-1983, se ho ben compre
so, e se quello non verrà mo
dificato in sede parlamenta
re. la mia pensione dell'INPS 
verrà congelata e col passare 
degli anni, per causa dell'in
flazione, varrà ben poco e co
sì verrei frodato di circa 22 

anni di lavoro. 
Pertanto chiedo a tutti i 

parlamentari comunisti e a 
quelli di altri partiti che han
no buon senso, di esaminare 
bene queste questioni, poi
ché, a mio avviso, sarebbe 
anticostituzionale congelare 
a un lavoratore mezza vita 
del suo lavoro utile a pensio
ne. 

A mio parere quel contri
buti pagati all'INPS dal 1939 
al 1963 con moneta non in
flazionata, quindi buona, do
vrebbero essere rivalutati, 
perché è assurdo che 1.170 
contributi settimanali diano 
luogo a una misera pensione 
di L 32.127 mensili, oppure 
per I futuri miglioramenti 
dare soltanto la percentuale 
della dinamica salariale sul
la cifra integrata di L. 
326.750 mensili senza dare la 
contingenza che viene usu
fruita sull'altra pensione del 
Tesoro. 

MARIO LETO 
Cavriglia (Arezzo) 

Economia sì 
ma dove si fanno 

tanti sprechi 
Sono una persona anzia

na, che vive con la pensione 
minima. Dopo avere visto 
una trasmissione televisiva 
sulle pensioni, in particolare 
su quelle minime e di invali
dità. e sulla sanità mi sono 
decisa a scrivervi. 

Attraverso 1 tagli da fare 
nel gruppo delle pensioni 
minime e di invalidità e della 
sanità sembra vogliano dare 
riparo al guai della previaen-

za sociale. Ma guarda caso, 
non sono andati a cercare 
chi prende pensioni favolose, 
che ce ne sono tante. Perciò I 
governanti si rivolgano ver
so chi ha il superfluo e fac
ciano una cosa giusta per 
tutti. Vi domandate, come 
facciamo a vivere con sole 
250 mila lire il mese? Se il 
governo ha bisogno di recu
perare dei fondi, la prima e-
conomla deve essere fatta 
dove si fanno tanti sprechi, 
ma sprechi di miliardi. Per
ciò, Il PCI che è un partito 
che difende I diritti del popo
lo, spero che lotterà per non 
fare passare queste Ingiuste 
leggi. Vogliamo cose più giu
ste e uguali per tutti. 

GIOVANNA CIARDELU 
Livorno 

È unica 
la prestazione 

familiare 
Mia moglie è insegnante e-

Iementare di ruolo e percepi
sce per me, che sono pensio
nato dello Stato, e quindi pri
vo di reddito dì lavoro, rag
giunta di famiglia. Poiché 
mia moglie è andata in pen
sione a settembre potrò da 
quella data anch'io percepi
re, per lei, l'aggiunta di fami
glia essendo priva di redditi 
di lavoro? 

ATTILIO PALMIERI 
Roma 

No, non è possibile essere a 
carico contemporaneamente 
l'uno dell'altro e viceversa. O 
l'aggiunta la prende sua mo
glie per lei, oppure è lei a pren

derla per sua moglie. La pre
stazione familiare, in altri ter
mini, è unica e va pagata una 
sola v>olta in famiglia. 

La quadratura 
del cerchio 

Sono un anziano pensio
nato e per il mese di ottobre 
mi è stata corrisposta una 
indennità di contingenza di 
L. 11.000 mensili di fronte a 
un aumento di solo affitto di 
L. 100.000 (centomila) mensi
li in base alla legge sull'equo 
canone. Ora, io vorrei do
mandare all'ori. Craxi se 
questa non è una stangata 
oppure un omaggio perché 
io 11 Cerchio non riesco pro
prio a farlo quadrare! 

A. ROSSI 
Alessandria 

Appuntati 
finanzieri: anche 

noi a 60 anni 
. Slamo appuntati apparte

nenti al corpo della Guardia 
di Finanza in servizio effetti
vo e tra pochi mesi dobbia
mo andare In pensione d'au
torità a soli 56 anni di età, 
mentre i nostri colleghl cara
binieri vanno all'età di 60 an
ni. A loro volta I dipendenti 
della Pubblica Sicurezza 
vengono collocati In pensio
ne a 58 anni. Chiediamo che 
venga eliminata questa in
giustizia nel nostri confron
ti. Vogliamo andare In pen
sione a 60 anni. 

Un gruppo di 
appuntati della Finanza. 
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Dalla vostra parte 

Ha preso avvio in questi 
giorni un'importante iniziativa 
dell'INPS che interessa tutti i 
lavoratori italiani che hanno 
prestato e prestano attività la* 
vomiva in uno o più paesi della 
Comunità Europea. 

L'intenzione dell'Istituto 
previdenziale è queilo di racco
gliere tutte le informazioni ri
guardanti la vita assicurativa 
dei nostri emigrati e consentire 
cosi una più rapida e soddisfa
cente trattazione delle doman
de al momento di erogare le 
prestazioni richieste dai lavora
tori. 

L'INPS ha predisposto a tal 
fine un modulo denominato CI 

Censimento delle posizioni assi
curative dei lavoratori migranti 
100 che va compilato con chia
rezza ed attenzione in ciascuna 
delle sue parti In quella riguar
dante li parte anagrafica, van
no dichiarate, tra le altre race, 
la propria nazionalità, il nume* 
ro di codice fiscale se conosciu
to e l'indirizzo dell'interessato 
al momento della compilazione 
del questionario. 

Ben più complessa può rive
larsi redigere la parte che con
cerne, invece, i dati riguardanti 
i periodi di lavoro svolti all'e

stero e in Italia. 
Nella sezione 2 e 3 del que

stionario, infatti, sarà necessa
rio elencare accuratamente la 
data dì inizio e cessazione dei 
vari rapporti di lavoro, il tipo di 
attiviti svolta, nome e sede dei 
datori di lavoro, la sede INPS 
con la quale doveva essere a-
perto il rapporto assicurativo, il 
numero di matricola dell'assi
curato. n modello CI 100, una 
volta riempito, dovrà essere re
stituito ali INPS ovvero; coloro 

che abitano in Italia dovranno 
riconsegnarlo alla sede INPS 
provinciale o di zona, compe
tente per luogo di effettiva resi
denza; coloro i quali risiedono 
all'estero dovranno inviare il 
modello alla sede regionale 
INPS presente nel territorio in 
cui il lavoratore ha svolto l'ulti
ma attività di lavoro prima di 
recarsi all'estero. 

Sono autorizzati a fornire 
gratuitamente assistenza ai la
voratori interessati gli Istituti 
di Patronato. Questi, dietro de
lega dell'interessato, provvede
ranno alla corretta compilazio
ne e alla presentazione all'IN
PS del questionario, 

Paolo Onesti 


